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   BOSCHI, GADDA, BONIFAZI, DEL BARBA, FARAONE e GIACHETTI. — Al Ministro
dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. — Per sapere – premesso che:
   i dazi imposti dagli Stati Uniti sulle merci europee e italiane hanno raggiunto nel 2025 livelli
particolarmente penalizzanti, con aliquote fino al 25 per cento su numerosi settori chiave e un
potenziale incremento ulteriore preannunciato dal Presidente Trump;
   tali misure hanno già prodotto un forte impatto negativo sulle esportazioni italiane verso gli Usa,
che costituiscono il primo mercato extraeuropeo per l'Italia e rappresentano un valore complessivo
di circa 68 miliardi di euro annui, di cui 7,8 miliardi relativi all'agroalimentare, con pesanti ricadute sui
fatturati delle imprese e sull'occupazione;
   in questo contesto di tensioni commerciali e instabilità, il 7 luglio 2025 il Ministro interrogato,
intervenendo ad un forum pubblico, ha ipotizzato la possibilità di importare carne bovina statunitense,
trasformarla in Italia secondo il disciplinare igp della bresaola della Valtellina e riesportarla
esclusivamente sul mercato americano come soluzione per aggirare i dazi fino al 17 per cento
imposti sui prodotti agroalimentari italiani;
   tale ipotesi desta perplessità poiché il disciplinare igp attualmente non prevede l'uso di
carne statunitense e la filiera si approvvigiona prevalentemente dal Sud America; inoltre, la carne
statunitense, anche se priva di ormoni, avrebbe costi superiori e limitati effetti positivi, considerato il
modesto peso dell'export di bresaola verso gli Usa;
   risulta contraddittorio, peraltro, che si proponga una strategia bilaterale italiana con gli Stati
Uniti, peraltro non coordinata a livello europeo, che sembra in contrasto con la necessità di una
risposta unitaria e autorevole da parte dell'Unione europea per contrastare efficacemente la politica
protezionistica americana –:
   quali iniziative il Governo intenda adottare per difendere le filiere agroalimentari italiane dagli
effetti negativi dei dazi Usa, nel quadro di una strategia coerente e coordinata a livello europeo e, in
particolare, se intenda confermare che la proposta di importare carne statunitense per la produzione
di bresaola destinata esclusivamente al mercato Usa rientri in una strategia ufficiale di politica
commerciale e, in tal caso, se sia stata oggetto di confronto con le istituzioni europee, nonché di
valutazioni giuridiche, economiche e reputazionali circa la compatibilità con il disciplinare igp e con la
tutela del made in Italy.
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